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ISTITUTO COMPRENSIVO IC VIA RIZZO – ROMA 
 
 
Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
legalità. 
 
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”. 
 
Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 
la prevenzione e la lotta al bullismo”. 
 
Visto il D. M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. 
 
Vista la Nota Ministeriale n. 1548 del 22.01.2012 “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità 
educativa”. 

 
IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
            E’ un impegno condiviso dalle componenti della scuola: personale docente, genitori, allievi. 
 
 

La scuola, affermando che gli alunni e i ragazzi sono al centro del sistema scolastico,                                                                     
sono soggetti attivi della propria crescita e  sono  corresponsabili  del vivere sociale,  si impegna a: 

1. Tutelare la sicurezza dello studente attraverso un'adeguata vigilanza in tutte le 
fasi della giornata scolastica 

2.  Contattare la famiglia in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, 
profitto, comportamento . 

3. Garantire la qualità dell'insegnamento attraverso l'aggiornamento del personale e 
delle dotazioni didattiche nella misura possibile. 

4. Promuovere nella comunità scolastica un clima positivo fondato sul dialogo e il 
rispetto, affinché  la scuola sia luogo di benessere dove ognuno possa sentirsi a 
proprio agio. 

5. Favorire la continuità del processo formativo attraverso il lavoro collegiale dei 
docenti dei due diversi ordini di scuola dell’Istituto e la condivisione di obiettivi, 
metodi, strumenti nel rispetto delle singole specificità. 

6. Ricercare soluzioni e  progettare percorsi didattici in grado di offrire  a tutti gli 
alunni pari opportunità per sviluppare le proprie potenzialità.  

7. Sostenere gli alunni lungo il loro percorso scolastico con attività di orientamento 
per il proseguo degli studi.  
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8. Accogliere e dare risposta alle proposte e ai suggerimenti dei genitori, utili per 
migliorare il servizio scolastico. 

9. Favorire la pubblicizzazione di tutte le iniziative programmate dalla scuola 
attraverso periodici incontri con le famiglie e il sito internet dell’Istituto.  

I docenti si impegnano a: 
 

1.    Favorire il processo di maturazione globale della personalità degli alunni attuando il piano 
per il Miglioramento dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 
 

2. Apprezzare e valorizzare le differenze, contribuendo a creare un clima sereno e relazioni 
interpersonali positive tra bambini ed adulti,  sottolineando l’uguaglianza e favorendo 
l’integrazione di tutti gli alunni.  
 

3. Favorire lo sviluppo dell’ autonomia organizzativa di tutti gli alunni. 
 

4. Fornire alle famiglie e agli alunni un’informazione chiara sul Regolamento d’Istituto, sugli 
obiettivi da conseguire, sui tempi e sulle modalità di attuazione della programmazione 
nell’arco dell’anno. 
 

5. Organizzare interventi individualizzati, sia come sostegno che come recupero. 
 

6. Verificare sistematicamente  l’acquisizione delle competenze e  comunicare i risultati. 
 

7. Informare tempestivamente le famiglie degli alunni in merito ad eventuali situazioni di 
profitto insufficiente, per attivare un proficuo recupero e per cercare di rimuovere le 
eventuali problematiche. 
 

8. Chiarire con le famiglie e gli interessati i motivi di  eventuali provvedimenti disciplinari e 
programmare le modalità per un’azione educativa congiunta. 
 

9. Valutare con i genitori gli interventi più idonei a rimuovere eventuali situazioni di disagio. 
 
 
I genitori si impegnano a: 
 

1. Riconoscere il valore educativo della scuola. 
 

2. Partecipare alla vita della scuola,  conoscere il Piano di Miglioramento Formativo e il 
Regolamento d’Istituto. 

 
3. Collaborare con i docenti nell’azione educativa per favorire il successo formativo 

attraverso il rispetto delle regole e degli impegni. 
 
4. Assicurare il rispetto degli orari e la frequenza regolare  alle lezioni, alle attività, ai corsi 

di recupero e di potenziamento nel caso in cui questi siano  ritenuti necessari dai docenti. 
 
5. Giustificare sempre i ritardi e le assenze dalle lezioni dei propri figli; motivare eventuali 

richieste di uscita anticipata.  
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In particolare, secondo le modalità stabilite,  si impegnano a: 
 

• apporre all’inizio dell’anno scolastico sul libretto delle giustificazioni la propria 
firma che dovrà essere autenticata con il timbro della scuola e della Dirigente 
scolastica. 

 
• Dare riscontro di disponibilità in caso di convocazione da parte della scuola. 

 
6. Prendere visione e controfirmare sul diario gli avvisi e  i risultati delle valutazioni. 
 
7. Sostenere i propri figli nel lavoro scolastico, sorvegliando che svolgano i compiti 

assegnati, che vadano a scuola muniti del materiale necessario, che non portino  oggetti 
che possano recare danno a persone e a cose, o strumenti informatici  non finalizzati al 
lavoro didattico. 

 
8. Segnalare eventuali situazioni problematiche alla Dirigente Scolastica o ai docenti. 
 
9.  Collaborare affinché i propri figli abbiano un comportamento, un linguaggio e un 

abbigliamento adeguati all’ambiente scolastico. 
 
10. Evitare comunicazioni personali o telefoniche con i  figli in orario scolastico ed  

utilizzare la segreteria per eventuali comunicazioni. 
 
11. Risarcire la scuola per i danni provocati durante l’attività scolastica dai propri figli alle 

strutture ai sussidi, alle attrezzature, laddove ne venga fatta richiesta motivata. 
 

Il rappresentante dei genitori: 
 
I rappresentanti dei genitori al Consiglio di interclasse o di classe vengono eletti, o riconfermati, 
una volta l’anno. Le elezioni vengono indette dal Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre. 
Sono previsti: 

• Un rappresentante per ogni classe della Scuola Primaria (membro del consiglio di 
interclasse) 

• Due  rappresentanti per ogni classe della Scuola Secondaria di I grado. 
Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive. 
Il rappresentante deve essere convocato con almeno 5 giorni di anticipo agli incontri che lo 
riguardino. 
Al rappresentante non spetta il compito di occuparsi di casi singoli, né di entrare in ambiti specifici 
della didattica del singolo docente. 
 
 I rappresentanti dei genitori  si impegnano a: 
 

1. Fare da tramite tra i genitori e l’Istituzione scolastica tenendosi aggiornato sulla vita della 
scuola. 

2. Farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 
Consiglio di cui fa parte, presso i propri rappresentanti al Consiglio di Circolo e presso il 
Comitato dei Genitori. 

3. Di informare i genitori, mediante diffusione di resoconti, circa le problematiche e le 
iniziative poste dal Consiglio di Classe, dal Dirigente o dal Comitato dei genitori. 

4. Convocare un’assemblea dei genitori, qualora se ne presentasse la necessità.  
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Quest’assemblea può avvenire nei locali della scuola, previa richiesta indirizzata al Dirigente, in 
cui sia specificato l’ordine del giorno. 
Il rappresentante deve essere convocato con almeno 5 giorni di anticipo agli incontri che lo   
riguardano.  
Al rappresentante non spetta il compito di occuparsi di casi singoli, né di entrare in ambiti 
specifici della didattica del singolo docente. 

 
Gli alunni hanno il diritto a: 

 
1. Essere ascoltati e compresi 
2. Trascorrere il tempo a scuola in maniera funzionale alle linee del progetto educativo 
3. Crescere affermando la propria autonomia 
4. Essere informati e coinvolti nelle decisioni che li riguardano 
5. Comprendere il significato di eventuali rimproveri diretti a correggere comportamenti 

inadeguati 
6. Vivere, il tempo scuola, in ambienti accoglienti, sani e sicuri 
7. Essere stimolati nel lavoro scolastico e ricevere aiuto, se necessario, dall’insegnante 

 
Gli alunni si impegnano a: 

 
1. Mantenere un comportamento corretto durante tutte le attività scolastiche, nel rispetto delle 
persone, delle strutture, delle attrezzature, del Regolamento interno d’Istituto. 
 
2.  Rispettare gli orari d’inizio delle lezioni.  
  
3. Frequentare con regolarità tutte le attività programmate, muniti del materiale didattico necessario 
al  loro svolgimento. 
 
4. Avere sempre con sé il diario in modo  da poterlo esibire ad ogni richiesta della scuola, essendo 
questo uno strumento personale ma anche ufficiale di comunicazione ordinaria scuola- famiglia. 
 
5. Presentare il libretto delle giustificazioni  al docente della prima ora di lezione per giustificare nei 
tempi dovuti le assenze, i ritardi, le richieste di uscita anticipata. 
 
6. Far firmare puntualmente le comunicazioni scuola-famiglia. 
 
7. Essere responsabili dell’ordine, della pulizia della propria aula, dei laboratori frequentati, dell’uso 
corretto degli strumenti, rispondendo di eventuali danni provocati. 
 
8. Svolgere la ricreazione all’interno dell’aula e rispettare tutte  le altre norme di sicurezza adottate 
nell’Istituto. 
 
9. Prestare attenzione durante le lezioni e collaborare in modo costruttivo alle attività, rispettando le 
opinioni altrui, i diversi punti di vista e modi di essere. 
 
10. Mantenere un comportamento corretto durante le visite didattiche e i viaggi d’istruzione e  tutti 

gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico . 
 
11. Svolgere regolarmente i compiti e  aggiornarsi su questi in caso di assenza. 
 
12. Uscire  dalla scuola,  solo se  autorizzati e prelevati da un genitore o da un suo delegato. 
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13. Non portare il cellulare o comunque mantenerlo  spento per tutta la durata delle lezioni,  non 

utilizzare strumenti elettronici non richiesti dal lavoro scolastico. 
  
 
 

Redatto a.s. 2012-13 


